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Quatfro settori su cui è possibile intervenire per sanare il pauroso deficit 

Come riempire il «buco» 
nelle finanze capitoline 

Lotta alla rendita bancaria; revisione delle entrate tributarie; consolidamento dei debiti accumulati; 
eliminazione degli sprechi derivanti da una cattiva amministrazione • La pessima gestione del patri­
monio immobiliare comunale - Rimane da pareggiare la massa del « debito occulto » verso la città 
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Qualunque programma di 
risona mento per Roma si 
scontra — è fin troppo no­
to — con la situazione pau­
rosa del deficit capitolino: il 
problema finanziario, in ge­
nerale, e dunque certamente 
t ra 1 pioblenu più attuali 
che si troverà di fronte il 
nuovo consiglio comunale 
eletto il 20 giugno. Il bilan 
ciò de' Comune di Roma è 
cosa -he mette la vertigine 
o può dare con facilità un 
sen.so di .^coiatfgittrnento: un 
« buco » per il 1976 di 720 
miliard' . pari ad un decimo 
0 un dodicesimo del deficit 
di tutti i Comuni d'Italia 
Gommati insieme e che, ol­
tretut to . si allarga ad un 
r i tmo del 20 per cento al 
l 'anno; le en t ra te che non 
bastano nemmeno più a pn 
pore pli interessi sui debiti 
Accumulati, nuovi debiti ( he 
ei contraggono soltanto per 
poprare 1 debiti vecchi 

In questo condizioni, seni 
bra quasi che parlare di in 
vestimenti per risolvere i 
piob'enu del 'a citta, sia del 
tu t to impassibile, e i prò 
grammi rischiano di suonare 
come pure esorc ita/ioni ver 
bali Pure, a ben guardare. 
non è difficile individuare le 
cause di quel deficit, e una 
volta riconosciutele diventa 
anch e facile vedere le stra­
de da seguire per affrontare 
e risolvere la situa/ione. Vo 
glinmo qui indicare solo al­
cuni dei punt i su cui è pos­
sibile intervenire. 

1. — Cominciamo da quel­
la che possiamo definire la 
lotta alla rendita bancaria. 
Pochi forse sanno che del 
726 miliardi del deficit capi­
tolino per il '76 Ilo sono rap­
presentat i dagli interessi che 
il Comune paga in un anno 
alle banche per i prestiti 
che è costretto a contrar re : 
11 governo e la Cassa Depo­
siti e Prestiti non concedo­
no, infatti, se non con anni 
di r i tardo i mutui dovuti per 
legge a ripiano dei loro di­
savanzi, e quindi per trova­
re soldi i' Campidoglio può 
solo indebitarsi. (E' il caso 
di osservare, di passaggio. 
che 110 miliardi è lo cifra 
iscritta nel bilancio di previ­
sione per il '76. ma cresce­
rà adesso. :n effetti, a 150 a 
seguito dell 'aumento del tas­
so di interesse deciso a mar­
zo dal ministro del Tesoro). 
1 Comuni sono diventati og­
gi i clienti migliori e più 
appet i t i del sistema banca­
rio i taliano: sono clienti si­
curi e senza, rischi. Gli inte­
ressi richiesti dalle banche 
si avvicinano at tualmente al 
25 per cento al l 'anno: non 
sorprende, di conseguenza, 
che questi istituti in Italia 
abbiano registrato nel '75 
guadagni superiori del 20 per 
cento a quelli del '74! Una 
politico di r isanamento fi­
nanziario è impensabile sen­
za colpire a fondo la rendita 
bancaria, l 'altra grande san­
guisuga delle finanze comu­
nali ossicino a quella fondio-
n a . Certo, anche ì mutui 
della Cassa Depositi e Pre­
sti t i costano interessi: ma in 
misura enormemente infe­
riore al 24 per cento richie­
s to dalle banche. 

2. — Le entrale tributane 
Esse dovrebbero costituire 

la par te fondamentale, me 
glio lo s t ru t tura portante di 
ogni bilancio, ma sono s ta te 
congelate e ridotte ai mini­
mi termini dalla così det ta 
riforma tr ibutaria dell'inizio 
degli anni sot tanta . La ri­
forma abolì tu t te le impo­
s te comunali — t ranne la 
INVIM. quella sui coni e 
Bulle fognature — e stabili 
che a! loro posto fossero 
dolio Sta to versate ai Co 
munì somme pari a quelle 
che essi avevano incassato 
con '.e propr:e imposte nel 
Vanno procedente a quello di 
r iVrnta in funzione della ri­
forma s t c ^ i In questo mo­
do Io ent ra te do. Comuni 
venivano conge'ate o' livel­
lo del "73 m è stato >o!o un 
aumento del 10 por cento» 
mentre il valore della lira 
t ernia nel frattempo falci­
diato dall'inflazione nella mi-
tura del 50 per cento In 
questo modo — è appunto :1 
caso di Roma — le ent ra te 
del Comune venivano con-
celate al kvel'o p.ù basso. 
Bemato dal malgoverno e do 
una politica t r ibu tano che 
ha sempre mirato a lascia­
re indenni le erandi accu-
muloz.oni di r.cchezza der. 
\ a n t i dalla speculazione: 
ment re , nel contempo. la cit­
tà continuava a crescere. 
sommando : n'iov. b so-zni ai 
vecchi lasc-at. insoddisfatti 

E' un assurdo, questo, che 
non può non essere cancel­
la to mentre aumentano le 
funzioni delle omministrazio 
n . e aumenta la domanda di 
tv»nl e servizi do par te dei 
ci t tadini verso i Comuni. 
vengono sot t ra t t i a questi i 
mezzi per poter operare. Noi 
non ohiod'omo di tornare a 
formo di imposizione auto 
noma da par te dei Comuni: 
chiediamo però che nel qua­
dro di una politica fisca'e 
uni tar ia dello Sta to — al 'a 
qua 'e pera ' t ro gli enti locali 
e gli organi decentrat i do­
vranno partecipare con un 
molo di o n m o D'ano in tut­
ta 'a fase di accertamento 
o di verifica ailo scopo di 
combattere l'enorme evasio­
ne esistente — al comuni s a 
r.conosciuta e assegnata una 
porzione dello en t ra te gene 
rali a d e g u i t i a l ' " funzioni 
che a i essi vengono affi 
d i f e 

3 — La massa dei debiti 
onnat accumuliti Essi am­
montano oer Roma a 4 325 
miliardi, e Trinano *ul bi 
lancio del 1976 c r unn ci­
fra di 90 mil.ardi come quo­
t a rimborso capitale e per 

400 miliardi da risparmiare 

Entrate 
Spese 
Disavanzo 

Dati del 
bilancio 

comunale 76 
(milioni di lire) 

236.683 
963.001 
726.318 

Ipolesi di 
applicazione 
delle misure 

(milioni i*i lire) 

334.082 
668.666 
334.584 

N.B. - La tabella che pubblichiamo qui sopra allianca alle d i re previste | 
nell'attuale bilancio del '76 — tanto per le entrate che per le uscite — ; 
quelle ottenibili con l 'applicatone delle misure proposte da l l 'ANCI . SI 
potrebbe in questo caso Incrementare di circa 100 miliardi le entrate e ' 
al contempo ridurre di quasi 3 0 0 le spese. I l disavanzo In questo modo { 

scenderebbe di quasi 4 0 0 mil iardi . 

altri 235 miliardi di interessi. 
Da due anni tutt i i Comuni 
italiani e tut te le forze pò 
litiche democratiche che so 
no all ' interno dell'ANCI (la 
Associazione nazionale dei 
Comuni) chiedono concorde­
mente che i debiti siano con­
solidati . anzitutto, perché 
questo è l'unico modo per 
consentire ai Comuni di co 
minciare a rimettere in pie 
di le loro situazioni, ma. al 
tempo stesso, anche perche 
questi debiti rappresentano 
per gran par te lo conseguen­
za della politica disastrosa 
troppo a lungo, in passato. 
seguita dallo Sta to verso gli 
enti locoli Non si vede, per­
ché l 'amministrazione capito­
lina non debba mettersi fi­
nalmente alle testo di questa 
battaglio. Giova d'altra par­
te rilevare come, con le sole 
proposte dell'A SCI. il defi­
cit del bilancio capitolino ri­
sulterebbe più clic dimezzato 
passando da 726 a 334 mi­
liardi. 

4 — Ma acconto a quol'e 
«nazional i» debbono ov\ia 
niente essere prose in e^amo 
anche le componenti « torna­
ne » del deficit comunale. I! 
discorso dovrebbe essere qui 
più lungo o completo, e of 
fiontare prima di tut to il 
problema delle diseconomie 
derivanti da! modo di orga 
niz/azione dei servizi capito 
lini Qui. e: limiteiemo. so 
lo a qualche esempio, ben in 
dicotivo dello sperpero e dol­
io cattiva amministrazione 
Per ì servizi di tesoreria, co 
m'è noto, il Comune di Ro 
ma spende qualche miliardo 
in più di quanto sarebbe nor­
male e di quanto spende ogni 
al t ro Comune d'Italia- e que 
sto. grazie ad un capitolato 
fotto con duo banche 15 anni 
fa che la giunta avrebbe do 
vuto proprio m questi giorni 
abolire ma che non risulta 
sia s ta to ancoro modificato 

Un altro esempio L'impian­
to dell 'ippodromo delle Ca 
Donneile, sull'Appio, fu dato 

*n a f fa to fin dal 1945 ad una 
società pnvata che lo prese 
in gestione con tutt i gli ac­
cesso: i ricavandone ingenti | 
utili grazio all'esercizio delle1 

scommesse malgrado il bas-
S.SSH110 <anono che fu allora 
fissato, non e s tata mai pa-
irata u n i lira e in giunta nes 
suno mai si e preoccupato di 
r.solvere la questione Sono 
a cuni miliardi elle per que­
sta via sono stati regalati 
Ma anche altri impianti di 
piopr.eta comunale, di note 
\o ' e intoicvif — la casino 
Valadiei, la cos.no de/te fio-
se al Pmcio — sono nella 
stessa stuHzione altre con­
fini a di mil'ont di crediti 
(ho M .-ÌOIO lasciati sperpera 
io E ancora II mastodonti­
co Centro carni — costruito 
non si sa bene per chi, con 
una capacita di macellazio 
ne dopp.a r spe t t o al consu 
inn della capitale e rimasto 
f'nora inutil'zzato — ha io 
gist iato un deficit di gestio­
ne di un mjlurdo nel '75 e 
no piom^t'e* altri 4 miliaidi 
por 1 76 

Sono so'o o'euni esempi. 
ma moltiplicati por cento al 
tri ca.^i an doghi danno un 
totule ingente e. del resto. 
la srost ono del patrimonio 
immobiliare — vastissimo — 
dei Comune di Roma e qua 
si tut ta in queste condizioni 

E' evidente che anche ti­
rando tut te queste somme 11 
conto non risulta ancora in 
pareggio rimane m ogni co 
so la massa del « debito oc­
culto ». rappresentato da tut­
ti i bisogni lasciati insoddi 
sfatti e per ì quali occorrono 
investimenti. E' però altret­
t an to chiaro che lo s t rada 
por risolvere il problema, se 
si vuole trovarla, c'è. 

Piero Della Seta 

Per iniziativa della I Circoscrizione e del comitato di quartiere 

In vacanza gratis al mare 
30 anziani di Celio-Monti 

Un secondo gruppo di 30 partirà il 15 luglio - Lunga battaglia per strappa­
re al Comune l'autorizzazione a gestire i fondi stanziati - La grave carenza 
di strutture per la «terza età» nei vecchi rioni e nel resto della città 

Sono partit i , a bordo di un 
pullman affi t tato per l'occa­
sione, 1 primi t ren ta anziani 
del quart iere Colio-Monti che 
trascorreranno 15 giorni di 
vacanze gratuite in un alber­
go di San Felice Circeo (al­
tri 30 prenderanno il loro po­
sto" il 15). A salutarl i , pochi 
giorni fa. assiepati intorno al­
la fontana della piazzetta di 
Madonna m Monte, c 'erano 
un po' tut t i , amici, conoscenti 
vicini di casa ed un piccolo 
gruppo di figli e nipoti, venu­
ti ad accompagnare ì geni­
tori e i nonni che part ivano 
per il mare. 

Alla realizzazione di questa 
iniziativa, che — e questo ci 
risulta — e fm'ora l'unica, o 
comunque la prima, a Roma. 
hanno contribuito in modo de­
cisivo la I circoscrizione ed 
il comitato di quart iere Celio , 
Monti. I due organismi, fin 
dalla prima metà di maggio 
h a n n o lavorato con grande 
entusiasmo e tenacia per 
s t rappare al Comune l'auto-
tonzzazione a gestire i fondi 
necessari, da lungo tempo 
incagliati nelle secche d'mor 
zia dell 'amministrazione ca­
pitolina. 

La compagna Antonella 
I annom. consigliere comuni 
sta della I circoscrizione, ha 
spiegato il significato dell'ini­
ziativa ripercorrendone le 
tappe principali. Già l 'hanno 
scorso, il comitato di quar­
tiere aveva cercato di orea-
nizzare per gli anziani una 
vacanza di questo tipo. Ma 
le difficoltà, allora, non furo­

no supera te , mancò infatti 
quello s t re t to collegamento e 
quella costruttiva collabora 
zione con la Circoscrizio­
ne. che oggi ha finalmente 
permesso di superare gli osta­
coli opposti dall 'amministra 
zione comunale all'utilizza*.o-
r e dei 9 m.lioni messi a di­
sposizione dall'AAI (Ammini­
strazione per le at t ivi tà assi­
stenziali i taliane e in tema­
zionali). 

La breve vacanza non sarà 
solo un'occasione per sottrar­
si a una situazione che pesa 
su molti come emarginazione 
e rifiuto - offrirà invece, an­
che una nuova occasione per 
stabilire più profondi rappor­
ti umani e sociali. 

Le amministrazioni che 
h a n n o finora governato Roma 
non hanno mal fatto nulla 
per gli anziani, che nel solo 
centro storico rappresentano 
il 24*"* della popolazione. Si 
t r a t t a di art igiani, picco!! 
commercianti , casalinghe, vi­
vono sull'unica base economi­
ca offerta da una misera pen­
sione. 

La loro è spesso una situa­
zione di netta emarginazione 
e solitudine Rimasti in pochi 
nel rione d'origine hanno i 
figli e l parenti lontani, e-
spulsi verso la fascia perife 
ri ca di Roma 

La Regione Lazio ha stan-
z.ato nell 'ultimo anno ben 100 

milioni per l'assistenza agli 
anziani. Di questi 50 dove 
vano essere dest inato a un 
servizio-vacanze. I fondi, pero, 
giacciono — grazie ai ritardi 
ed ai farraginosi mecca­
nismi burocratici della vec­
chia gestione del monoco 
lore de — come residui pas 
sivi: il Comune infatti non 
e s ta to in grado di realiz­
zare nessun programma che 
ne permettesse l'utilizza 
zione. 

Il glosso impegno della cir­
coscrizione e del comitato di 
quart iere — ha spiegato an­
cora la compagna Iannoni — 
se da una parte ripropone 
la necessità della piena at tua­
zione dei decentramento am­

min i s t r a rne . dall 'altro confer­
ma quello nuove possibilità di 
la \oro e di impegno che si 
erano detcrminate già all'in 
domani del 15 euigno. 

lettere— 
al cronista 

Due martiri della 
Resistenza romana 
che non debbono 
essere dimenticati 

Cara Unità, 
ho letto con molto Interesse 
sul giornale l'articolo del 
compagno Antonello Trom-
badori, nel quale si paria 
della decisione della Regione 
d. concedere la medaglia d'o­
ro alla memoria di Maria Te­
resa Gullace. mar t i re della 
Resistenza. Nello stesso ar-
t.colo si ricorda inoltre la 
mart i re Caterina Martinelli. 
d. Tiburt lno I I I , che fu uc­
cisa dalla polizia fascista al 
servizio del tedeschi. Il com 
pasno Trombadori afferma 
g.ustamen'e che e stata d.-
mentteata 

Sono d'accordo con lu.! In 
quell'epoca mi occupato do'. 
movimento femminile della 
V zona per la Res.stcnza a'. 
naz.smo. e conosco bene 11 
sacrificio di centinaia di 
compagne e donne che por 
tanti mesi lot tarono per ren 
dere diffìcile la v.ta a, na 
z.sti e al loro servi fa«c!st . 
Caterina, come io semp.ice 
mente la chiamavo, era una 
delle p.ù combattive ed as-.-
due Eppure è s ta ta d.men-
ticata. 

Permettetemi di parlare an­
che di un al t ro mar t . r e . de'. 
compagno Raul Cirotti . pa­
dre di set te figli, operaio del­
la SAGAS che :1 4 giugno. 
proprio il giorno della libe­
razione, fu preso a Porto-
naccio dai tedeschi In fuga. 
I nazisti pretendevano che 
Raul li alutasse a minare il 
ponte della ferrovia alla sta­
zione Tibur tma. Al suo fer­
mo rifiuto, fu abbat tu to a 
colpi di mitra davanti al can­
cello del vicino cimitero. 

Per la morte di Caterina 
Martinelli fu messa una la-
p.de su! luogo dove mori, e 
a l t re t tan to s; fece ai c.m:-
tero di Portonaccio, per Raul 
Cirotti. 

Ma dopo tant i ann i 11 pic­
cone ha demolito la casa 

dove era stata collocata la 
lapide di Cater .na. che fu r.-
mos=a o porta ta via da; com 
paen. di Tiburtlno 

Credo ohe. come .1 Comu 
ne ha giustamente ricollo­
cato davanti al cimitero la 
lapide di Raul Cirotti. s.a do-
\ eroso che con una solenne 
cerimonia venga d. nuovo 
a t tacca to a Tiburt ino III una 
lapide a ricordo del sacri­
ficio della compagna Cate­
rina Questo perché non va­
da perduto il valore morale 
di t an to eroismo, con la spe­
ranza che questi caduti ven­
gano proposti e onorati con 
medaglie al valore. 

ALDO RINALDI 

Attende da 7 anni 
che i l Comune si 
decida a compiere 
lavori urgentissimi , 

Ca-a Un.ta . 
da o.'.re quaranta anni abito 
in un appa r t amen to In via 
C o l . : : . 255. S. t ra t ta d. un 
palazzo d. proprietà del Co­
mune. L'edificio è molto vec­
chio e sili appar tarne^: , han 
no bisogno di una costante 
manutenz.one: eppure da ol­
tre set te anni a t tendo che 
il Comune si decida a dare 
il via a una serie di lavori 
urgentissimi (primo fra tut­
ti alle condut ture dell'acqua 
che sono guaste) . All'inizio 
mi ero anche offerta di par­
tecipare alle spese, anche se. 
come sompl.ee inquilina. ri­
tengo che 1 costi per questo 
tipo di lavori debbano es­
sere sostenuti dal proprieta­
rio dello stab.Ie. 

Ebbene, mentre lavori di 
ripristino e addir i t tura di 
abbellimento sono stati com-
p.uti in numerosi appar ta­
menti del mio palazzo, a me 
sono s ta te elargite soltanto 
promesse su promesse. Ma è 
possibile che per ot tenere I 
propn d.ritti sia necessario 
ancora avere «qualche san­
to in paradiso? * 

LILIANA QUARESIMA 
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Marina di San Nicola 
a soli 34 km. da roma sulla via aurelia 
• Appartamenti su uno o due plani, con giardino proprio 
• Giardini e piscina condominiale 
• Prezzi e condizioni vantaggiosi 

2.000.000 CONTANTI 

Rimanenza mutuo e rate dirette 1-15 anni. 

Soggiorno, 1 camera letto, angolo cottura, bagno 

L. 16.900.000 
• Possibilità di arredamento completo a richiesta 
# Disponibilità di appartamenti, ville vari tagli e mansarde 

PERSONALE IN LOCO TUTTI I GIORNI COMPRESI FESTIVI 

MARINA DI S. NICOLA a soli 34 km da ROMA sulla VIA AURELIA 
IL POSTO GIUSTO E IL MOMENTO GIUSTO PER ACQUISTARE 

La Montagnola Dumbna 
55 minuti di autostrada da Roma o da Firenze 
(uscita casello di Fabro) 

con soli 2.000.000 contanti 

UNA VILLA VERA DI 2 PIANI, NEL VERDE. 
COMPLETAMENTE ARREDATA (7 posti letto) 
Composta di: PIANO TERRA - salonclno con caminetto, 
2 camere da letto, cucina, bagno. 
SCALA INTERNA - plano mansardafo 40 mq. circa, con bagno. 
• GIARDINO 600 MO. E OLTRE 
• RISCALDAMENTO AUTONOMO 
• TENNIS • GALOPPATOIO • PISCINA • PISCINA BAMBINI 
• MINI SHOP ALIMENTARI con prodotti genuini del posto 
MUTUO FONDIARIO a condizioni particolarment* 
vantaggiose eventuali dilazioni dirette Impresa 1-15 anni. 

f% C o m e Ci si arr iva: prendete l'autostrada del sol» per Firenze, 
'^ uscite dal casello di Fabro e raggiungete Fabro Scalo quindi 

girate a sinistra sulla S.S. 71 percorretela fino a Monteteone 
d'Orvieto girate a destra ed a 6 Km. troverete il vostro residence, 
non vi preoccupate sono pochi Km, e noi vi accompagnamo sere­
namente con la nostra cartellonistica . . . buona gita. 

Personale in loco SABATO, DOMENICA e FESTIVI 

v * ' --V • 

"-*"*t, Torva ianica 50 MT. MARE 

I' ( n- PER FINE CANTIERE 
In residence con piscina condominiale 
appartamenti eleganti con soggiorno 
con caminetto, cucina monoblocco, terrazze spaziose, 
cantina, posto macchina. 

2.000.000 SEMPRE CON *mu\*'%*'%*m'^'%+1%* CONTANTI 

MUTUO FONDIARIO 25ennala - SALDO RATE DIRETTE 1-10 ANNI 

Soggiorno, 2 letto, bagno-doccia, angolo cottura, balconata, 
cantina, posto macchina 

17.500.000 
TORVAIANICA - VIA FIRENZE - LITORANEA Km. 19,200 
PERSONALE IN LOCO TUTTI I GIORNI E FESTIVI 

FIUGGI " RESIDENCE SALUS " 
VIA PRENEST1NA . VIA DEI VILLINI 

VACANZE SALUBRI 

1.000.000 CON CONTANTI 

MUTUO FONDIARIO- RATE DIRETTE IMPRESA 1-15 ANNI 

Natia più nota tra le località termali, 
a pochi Km. da Roma vi offriamo deliziosi mini-appirtamantl 
aneti» arredati, Inseriti In un resldene» tranquillo • pl»no di verde. 
Situato nel centro di Fiuggi fornito di tutto 
•ppur» tanto tranquillo. 

• Moquett». cucina arredata, riscaldamento autonomo. 
Disponibilità di box. 

UFFICIO VENDITE APERTO SABATO E DOMENICA E FESTIVI. 
VIA DEI VILLINI 

••pernoi 
Via del Teatro Vane 53 b 

RCflDcnzmcit tei. 770011 

Vi attendiamo nei ns. cantitri 
anche nei giorni festivi 
(escluso venerdi) 
dalle ore 9,30 alle 13 -
dalle 16 al tramonto. 

I ns. cantieri di Roma appaiono 
in pubblicità tutte le domeniche 
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